Rimessa alle Sezioni Unite della Cassazione la questione sui limiti al sequestro diretto del denaro
presente sul conto corrente

Con ordinanza depositata in data 23 febbraio 2021 la Cassazione Sezione VI ha rimesso alle Sezioni Unite la
seguente questione controversia: "se il sequestro delle somme di denaro giacenti su conto corrente bancario
debba sempre qualificarsi finalizzato alla confisca diretta del prezzo o del profitto derivante dal reato anche
nel caso in cui la parte interessata fornisca la 'prova’ della derivazione del denaro da un titolo lecito".



